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Il caso  «Rischiamo la fiducia dei pazienti»    
Le indagini sulle presunte operazioni fasulle all’Ars Medica preoccupano il consigliere di Stato De Rosa 
Il Dipartimento Sanità per ora non sospende il medico e pensa a come rafforzare la vigilanza sanitaria

GIULIANO GASPERI 

 I contorni della vicenda sono ancora 
molto sfumati, ma la strada che potreb-
bero prendere le indagini della Magistra-
tura spaventa le autorità. Parliamo delle 
presunte operazioni fasulle alla clinica 
Ars Medica, per le quali un medico neu-
rochirurgo è finito sotto la lente della 
Procura e del Cantone. È cominciato tut-
to da una segnalazione dell’Ente Ospe-
daliero Cantonale dopo che il Neurocen-
tro del Civico si è preso cura di alcuni pa-
zienti che erano stati operati dal dottore 
in questione ma che soffrivano gli stessi 
dolori patiti prima dell’intervento. In so-
stanza non era cambiato nulla e l’EOC, 
ipotizzando dopo ulteriori esami che 
quelle operazioni in verità non fossero 
mai stata effettuate, si è rivolto alla Giu-
stizia, come del resto impone la legge di 
fronte a una sospetta irregolarità. L’ipo-
tesi di reato sulla quale stanno lavoran-
do gli inquirenti, per il momento, secon-
do nostre informazioni, è quella di lesio-
ni intenzionali, legata al fatto che ai pa-
zienti era stata praticata una piccola inci-
sione sulla schiena. Il quadro come det-
to è ancora incompleto, ma quanto 
emerso finora è sufficiente a far preoccu-
pare. Innanzitutto i cittadini, in qualità 
di utenti del sistema sanitario, e poi chi 
su questo sistema vigila, come il diretto-
re del Dipartimento Sanità e Socialità 
(DSS) Raffaele De Rosa. Premesso che 
l’inchiesta dovrà fare il suo corso, come 
ha accolto la notizia delle indagini? «La 
prima reazione è di preoccupazione e di 
solidarietà per i pazienti coinvolti – esor-
disce – Se i fatti riportati dalla stampa fos-
sero confermati dall’inchiesta penale, la 
situazione creatasi sarebbe molto grave. 
Sia per la rilevanza di quanto descritto, 
sia perché i fatti minerebbero l’impor-
tante rapporto di fiducia che tutti i pa-
zienti devono poter nutrire nei confron-
ti degli operatori e delle strutture sanita-
rie». Pur essendo ancora nel campo dei 
«se», alcuni provvedimenti possono es-
sere già presi. La clinica Ars Media, ad 
esempio, ha deciso di sospendere il dot-
tore a titolo precauzionale precisando 
che la salute dei pazienti, comunque, 
non è mai stata messa in pericolo. Anche 
il DSS potrebbe adottare una misura si-
mile, ma per il momento non può farlo. 
«I nostri servizi, d’intesa con l’EOC, han-
no immediatamente segnalato i casi al 
Ministero pubblico, essendo ipotizzabi-
li reati di natura penale – risponde De 
Rosa – Per procedere sul piano ammini-
strativo, anche con misure cautelari, oc-
corre disporre di sufficienti riscontri 
dall’inchiesta penale. L’autorità ammi-
nistrativa non può procedere autono-
mamente ad accertamenti, anche per-
ché vi sarebbe il rischio di pregiudicare 
l’esito della procedura penale». In altre 
parole si attendono riscontri da Palazzo 
di giustizia: basi più solide sulle quali 
poggiare eventuali decisioni. Sta di fatto 
che se le accuse fossero confermate, 
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Giornata impegnativa 
per i pompieri 

 Come riferito da Rescue Media, 
ieri i pompieri di Monteggio sono 
dovuti intervenire per due volte 
nel Comune. La prima era alle 
12.35 dove, a causa di una pianta 
che ostacolava il passaggio tra 
Monteggio e Fornasette sono in-
tervenuti con 2 veicoli e 3 uomini.  
Il secondo intervento, alle  13.30, 
è stato causato da una pianta  che 
cadendo ha colpito una casa in via 
Crocivaglio a Monteggio. Il forte 
vento ha sradicato un albero di 
grosse dimensioni. La zona è stata  
messa in sicurezza dai 4 uomini e 
dal vice-comandante, e si sono re-
gistrati unicamente danni mate-
riali. I danni causati dai violenti 
temporali non hanno toccato so-
lo Monteggio, ma hanno impe-
gnato i pompieri nell’intero Luga-
nese. Si segnalano in particolare 
cadute di alberi (a Lugano, Figino 
e Pazzallo e allagamenti nell’Alto 
Vedeggio, soprattutto a Rivera e a 
Bironico. Inoltre le precipitazioni 
hanno gonfiato il fiume Vedeggio 
nella zona della foce ad Agno. Ieri 
sera il fiume era sull’orlo della tra-
cimazione dagli argini sulla spon-
da sinistra, in particolare dove si 
trova il passaggio pedonale che 
transita sotto il ponte della strada 
cantonale. 

SAGRA DEL POLLO 

AS Maroggia in festa 
Specialità alla griglia 
 Organizzata dall’AS Maroggia, la 
sagra del pollo va in scena domani 
e giovedì sul prato adiacente la 
chiesa parrocchiale di Maroggia. 
Domani alle 17 apre la buvette, dal-
le 19 sarà possibile gustare pollet-
to allo spiedo e altre specialità alla 
griglia. La serata prosegue con la 
musica di Dj Bona. Giovedì la bu-
vette apre alle 11, mentre la griglia-
ta comincia alle 12. Per conclude-
re, la squadra di calcio (pronta a 
debuttare nella stagione 2019-
2020) verrà presentata alle 14. 

VISITE 

Ma quanto sono simili 
Lugano e Bruxelles 
 Il sindaco di Lugano Marco Bor-
radori ha ricevuto ieri mattina una 
visita di cortesia da WIlly de Buck, 
ambasciatore del Belgio, accom-
pagnato da Fiorenzo Valli, console 
onorario del Belgio a Lugano. 
Nell’incontro sono state sottoli-
neate da ambo le parti le impor-
tanti somiglianze tra i due Paesi 
sotto vari aspetti: Borradori ha fat-
to presente quanto le relazioni di-
plomatiche siano importanti per 
approfondire la reciproca cono-
scenza, e di conseguenza portare 
benefici in ambito sociale, econo-
mico e di ricerca a entrambi i Pae-
si. L’ambasciatore ha invece sotto-
lineato la somiglianza tra Lugano 
e alcune città belghe, rimarcando 
come le 140 nazionalità rappre-
sentate dai cittadini contribuisca-
no a creare a Lugano un’apertura 
preziosa per lo sviluppo di sinergie 
internazionali.

Gentilino  Alla scoperta di un tesoro 
Una guida illustra gli oggetti sacri del complesso di Sant’Abbondio

 Il tesoro della chiesa di San’Abbondio 
a Gentilino, valorizzata da un restauro 
portato a termine nell’autunno dell’an-
no scorso, non è costituito non solo da 
una ricca collezione di quadri. Ne fanno 
parte anche diversi oggetti sacri che i mi-
liti specializzati della protezione civile 
Lugano Città hanno inventariato, sche-
dato e fotografato (come con l’immagi-
ne a lato) e che il Consiglio parrocchia-
le, di recente, ha deciso di valorizzare in 
una guida. La storica dell’arte Maria Fo-
letti Fazioli, che ha curato la pubblicazio-
ne sulla base del progetto grafico di Mar-
tina Baronio Gianella, analizza la genesi 
del complesso monumentale di 
Sant’Abbondio e descrive nei dettaglio il 
suo tesoro. Gli oggetti sono più di trecen-
to e sono conservati nella chiesa o nella 
casa parrocchiale. Si tratta di una prege-
vole quadreria (dipinti, statue, icone do-
nate alla parrocchia, accessori vari), 
messali e paramenti sacri. Circa un ter-
zo di queste testimonianze è conservato 

nella sala espositiva inaugurata nel 2001 
e ubicata in fondo all’ala della SSS Con-
fraternita ideata dall’architetto Urs De 
Polo. Si tratta di suppellettili liturgiche 
utilizzate per la celebrazione dell’Eucari-
stia, per l’arredo dell’altare, per l’illumi-
nazione, per i vari periodi liturgici, per 
l’incensazione o per le processioni. Fo-
letti Fazioli evidenzia che questi manu-
fatti, in alcuni casi, a seguito delle rifor-
me liturgiche occorse negli anni, hanno 
perso la loro funzione originaria e sono 
caduti in disuso. Si tratta comunque di 
un patrimonio prezioso, specchio di una 
comunità parrocchiale unita e munifica 
che nei secoli ha lavorato per conserva-
re intatta la propria identità e che oggi si 
vuole valorizzare grazie al glossario illu-
strato contenuto nella guida. Lo scopo di 
questa iniziativa promossa dal Consiglio 
parrocchiale è quello di offrire a tutti la 
possibilità di conoscere l’importante 
eredità ricevuta in dono da chi ci ha pre-
ceduto. 

questo caso si aggiungerebbe ad altri si-
mili che sono balzati recentemente agli 
onori delle cronache, come la vicenda 
del seno asportato per errore al Sant’An-
na e del contagio per Epatite al Civico. Se 
immaginiamo la fiducia dei ticinesi nel 
sistema sanitario cantonale (pubblico e 
privato) come un grande capitale, episo-
di come questi non possono che eroder-
lo (si può discutere sul quanto, ma non è 
questo il punto). Cosa si sente di dire De 
Rosa a chi sente diminuire la sua fiducia? 
«Capisco il sentimento di preoccupazio-
ne di questi cittadini, che è anche il mio. 
Il settore sanitario, e quello sociale, ri-

chiedono tanta attenzione, sensibilità e 
delicatezza. Anche per questo desidero 
rassicurare che la qualità delle cure e la 
sicurezza dei pazienti rappresentano 
una mia priorità. La vigilanza sanitaria 
agisce attraverso ispezioni regolari, ma 
anche a sorpresa, come pure con verifi-
che di segnalazioni che giungono alla 
nostra attenzione. È importante che er-
rori o comportamenti inadeguati venga-
no alla luce cosicché le autorità possano 
intervenire». Ma il dibattito va inevitabil-
mente oltre i singoli casi. Su La Regione 
di ieri, ad esempio, il parlamentare Lo-
renzo Jelmini ha parlato della possibilità 

di apportare dei correttivi per evitare 
questo genere di situazioni e De Rosa 
non esclude in ulteriore rafforzamento 
della la vigilanza sanitaria. «La recente 
revisione della Legge sanitaria ha mi-
gliorato gli strumenti per far emergere 
errori o manchevolezze. È tuttavia fon-
damentale che la prima forma di con-
trollo avvenga presso le strutture e gli 
operatori attraverso la promozione del-
la qualità e la cultura dell’errore. Ma que-
sta sensibilizzazione – conclude il consi-
gliere di Stato – deve nascere e consoli-
darsi già sul piano formativo a livello di 
etica e deontologia professionale». 

SUL LAGO 

Risposte entro fine anno 
per il ritorno delle fontane
 I risultati dello studio di fattibilità per capire se si potranno ripro-
porre le fontane sul lago di Lugano arriveranno entro fine anno. Lo co-
munica il Municipio di Lugano in risposta a un’interrogazione di Gio-
vanni Albertini (PPD). L’Esecutivo definisce «prioritario» l’approfon-
dimento del tema, precisando però che le fontane «dovranno esse-
re obbligatoriamente inserite (o non inserite) in un progetto ampio 
e strategico». Vale a dire nel masterplan del lungolago. Le prime va-
lutazioni su ubicazione e tempistiche arriveranno nel corso del 2020.

MELIDE 

Prima storica il 24 agosto: 
la nuotata del ponte diga
 Anche il ponte diga avrà la sua traversata, dal lido di Melide a quel-
lo di Bissone. La organizza per il 24 agosto l’Associazione nuotata del 
ponte diga. «Abbiamo superato scogli non indifferenti – spiega Ma-
rino Rossi, responsabile dell’associazione – perché le autorità era-
no piuttosto restie a concedere il permesso in quanto la zona del 
Ponte Diga è soggetta a un intenso traffico nautico». Anche per que-
sto è stato scelto un orario in cui circolano poche barche: le 9.30 
del mattino. Iscrizioni: www.nuotatadelpontediga.altervista.org.

IN ATTESA  Il direttore del DSS Raffaele De Rosa attende notizie da Palazzo di giustizia. (Foto Putzu)

Droga  Castagnola, 
tre persone fermate  
per spaccio di coca 
 Nuovi arresti legati al consumo e allo 
spaccio di droga nel Luganese. In que-
sto caso gli inquirenti (la Polizia canto-
nale e la Polizia città di Lugano, coadiu-
vate dal Ministero Pubblico) sono inter-
venuti in un appartamento di Casta-
gnola, dove dopo una perquisizione dei 
locali sono stati rinvenuti oltre un cen-
tinaio di grammi di cocaina. L’apparta-
mento era nella disponibilità di una 
43.enne cittadina italiana residente nel-
la Penisola, che è finita in manette. Con 
lei sono state arrestati due cittadini sviz-
zeri domiciliati nel Luganese che si tro-
vavano nell’appartamento, un’altra 
donna di 48 anni e un trentenne. I tre 
sono sospettati di aver spacciato un im-
portante quantitativo di droga a consu-
matori locali. L’ipotesi di reato nei loro 
confronti è infrazione aggravata subor-
dinamente semplice e contravvenzione 
alla Legge federale sugli stupefacenti. 
L’inchiesta è coordinata dal procurato-
re pubblico Roberto Ruggeri. 


